
 
 
 
 
 
 

Newsletter –  MAGGIO 2022 

 

  SOMMARIO 
 

 

- REGIONE MARCHE - Transizione tecnologica e digitale dei processi produttivi e 

dell’organizzazione 

- REGIONE MARCHE - Azioni per il riorientamento e la diversificazione dei mercati 

- CCIAA - BANDO FIERE – Primo semestre 2022 – aggiornamenti  
- PNRR - FONDO COMPLEMENTARE SISMA CENTRO ITALIA – In attesa di pubblicazione dei bandi 
- FONDO IMPRESA FEMMINILE – Contributi per promuovere e sostenere l'avvio e il 

rafforzamento dell'imprenditoria femminile – Apertura sportello 

 

 

TRANSIZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI E 

DELL’ORGANIZZAZIONE 

Con questa iniziativa la Regione Marche intende supportare le PMI marchigiane 

nell’adozione di soluzioni innovative di riorganizzazione, al fine di favorirne la 

ripresa e la transizione digitale e garantirne un migliore posizionamento 

competitivo anche a livello internazionale. 

 

 

Beneficiari:  

Imprese, micro, piccola o media, marchigiane in forma singola. 

 

Dotazione finanziaria:  

Azione 1.3 - € 1.700.000,00 

Azione 21.1 esclusivamente per le imprese localizzate nell’area cratere e Comuni limitrofi € 2.500.000,00 

Interventi ammissibili 

I progetti dovranno prevedere obbligatoriamente l’introduzione/implementazione di almeno una delle 

tecnologie di innovazione riportate nell’Elenco 1 e una consulenza strategica che accompagni l’azienda 

nell’adeguata adozione delle tecnologie medesime, così come indicato al paragrafo seguente. Il progetto può 

inoltre prevedere l’eventuale introduzione/implementazione di una o più tecnologie ricomprese nell’Elenco 

2. 

Elenco 1: utilizzo delle seguenti tecnologie inclusa la pianificazione o progettazione dei relativi interventi:  

o robotica avanzata e collaborativa; 

o interfaccia uomo-macchina; 

o manifattura additiva e stampa 3D; 



 
 
 
 
 
 

o prototipazione rapida 

o internet delle cose e delle macchine; 

o cloud, High Performance Computing - HPC, fog e quantum computing; 

o soluzioni di cyber security e business continuity (es. CEI – cyber exposure index, vulnerability 
assessment, penetration testing etc); 

o big data e analytics; 

o intelligenza artificiale, machine learning e deep learning; 

o blockchain e distributed ledger technologies; 

o soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà 
aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D); 

o simulazione, digital twins e sistemi cyber fisici; 

o integrazione verticale e orizzontale; 

o soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della supply chain; 

o soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le 
tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc). 

 
Elenco 2: utilizzo facoltativo di altre tecnologie digitali, purché propedeutiche o complementari a quelle 

previste al precedente Elenco 1: 

o Sistemi di e-commerce; 

o Geolocalizzazione; 

o Sistemi EDI, electronic data interchange;  

o Tecnologie per l’in-store customer experience;  

o Sistemi di pagamento mobile e/o via internet e fintech; 

o Sistemi digitali a supporto della forza vendita, inclusi sistemi di configurazione prodotto per 
piattaforme B2B e B2C; 

Spese ammissibili:  

A. Spese per l’acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software  
B. Costi per i servizi di consulenza esterna specialistica  
C. Costi per i servizi di “Test before Invest” di sistemi e tecnologie digitali  
D. Spese per l’ottenimento di certificazioni di prodotto e di processo,  

Il programma di investimento dovrà essere avviato successivamente alla data di presentazione e deve essere 

concluso entro 6 mesi dalla data del decreto di concessione 

Agevolazioni  

Il costo totale ammissibile del progetto di investimento non deve essere inferiore ad Euro 25.000,00. Il 

contributo regionale non potrà superare il valore di Euro 140.000,00. Il contributo è compreso tra il 10% e il 

50% delle spese ammissibili a seconda della tipologia di impresa, di spesa e del regime di agevolazione. 

Presentazione delle domande 

Le domande dovranno essere presentate entro il 30 giugno 2022. 



 
 
 
 
 
 
 

AZIONI PER IL RIORIENTAMENTO E LA DIVERSIFICAZIONE DEI MERCATI 

Con tale bando la Regione Marche intende supportare le MPMI marchigiane che 

si ritrovano nell’impossibilità di esportare nei consueti mercati russo/ucraino o 

di rifornirsi di materie prime e semilavorati provenienti da questi mercati.  

 

 

 

Beneficiari:  

Imprese, micro piccola o media, marchigiane in forma singola. 

 

Dotazione finanziaria:  

Azione 1.3 - € 1.000.000,00 

Azione 21.1 esclusivamente per le imprese localizzate nell’area cratere e Comuni limitrofi € 1.000.000,00 

Interventi ammissibili 

I progetti di investimento delle imprese, diretti all’individuazione di nuove opportunità di business nei 

mercati esteri già serviti e nella ricerca di nuovi mercati e di nuovi fornitori, dovranno prevedere almeno due 

ambiti di attività tra quelli di seguito indicati e afferenti agli ambiti di specializzazione intelligente in ricerca e 

innovazione della regione Marche di cui alla DGR n. 42 del 31 gennaio 2022 e che si riepilogano 

nell’APPENDICE A.4. 

a) INNOVAZIONE della STRATEGIA PROMOZIONALE nei mercati di riferimento individuati nel 
progetto;   

b) TEMPORARY EXPORT MANAGER e DIGITAL EXPORT MANAGER in affiancamento al personale 
aziendale; 

c) ANALISI E RICERCHE DI MERCATO per l’individuazione di nuovi mercati e fornitori; 
d) SITO WEB AZIENDALE ai fini dello sviluppo di attività di promozione digitale dell’export; 
e) MARKETING DIGITALE attraverso uno o più canali digitali; 
f) BUSINESS ON LINE quale attività di innovazione del processo commerciale; 
g) SOCIAL MEDIA MARKETING compreso l’utilizzo degli influencers, di storytellers e storytelling. 

Tutte le attività proposte devono risultare chiaramente riconducibili e verificabili in relazione ai mercati 

target individuati nel progetto. 

Spese ammissibili:  

Sono ammissibili le spese a partire dal 24 febbraio 2022, data di inizio della crisi russo-ucraina.  

Il progetto deve essere concluso entro 6 mesi dalla data del decreto di concessione 

Agevolazioni  

Il costo totale ammissibile del progetto di investimento non deve essere inferiore ad Euro 5.000,00. 

Il contributo regionale non potrà superare il valore di Euro 40.000,00. 



 
 
 
 
 
 
L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale a fondo perduto, nella misura del 70%. 

 

Presentazione della domanda:  

Le domande possono essere presentate fino al 30 GIUGNO 2022 ore 13.00  

 

 
 
 
 
 
BANDO FIERE – PRIMO SEMESTRE 2022 
 

Con determinazione n. 34 del 05.05.2022 sono stati apportati i seguenti aggiornamenti al bando : 

- rimodulazione degli importi del contributo per le fiere di tipologia A; 
- variazione percentuale massima dei costi ammissibili per tutte le tipologie di fiere; 
- adozione dei calendari relativi alle fiere 2022 oggetto di contributo a carattere internazionale 

che si svolgono in Italia, "certificate" e "non certificate"; 
- inserimento spese ammissibili per immagine a 4 loghi. 

Agevolazioni 

Il contributo viene concesso in base alle seguenti tipologie di fiere: 

A. Fiere in Italia: 60% dei costi ammissibili e quietanzati, fino ad un massimo di 4.000,00 Euro; 
B. Fiere all’estero (in paesi UE): 60% dei costi ammissibili e quietanzati, fino ad un massimo di 

3.000,00 Euro; 
C. Fiere all’estero (in paesi EXTRA UE): 60% dei costi, ammissibili e quietanzati, fino ad un 

massimo di 4.000,00 Euro; 
D. Fiere nelle Marche: 60% dei costi ammissibili e quietanzati, fino ad un massimo di 400,00 

Euro; 
E. Fiere DIGITALI: 60% dei costi ammissibili e quietanzati, fino ad un massimo di 1.500,00 Euro. 

 

Presentazione della domanda 
La domanda potrà essere presentata: dalle ore 10:00.00 del 07.07.2022 alle ore 16:00.00 del 
21.07.2022 per le manifestazioni fieristiche tenutesi nel primo semestre 2022 (1° gennaio - 30 
giugno 2022). 
 



 
 
 
 
 
 

 PNRR - FONDO COMPLEMENTARE SISMA 
CENTRO ITALIA 
Sono stati approvati i primi due bandi per gli 
incentivi destinati alle imprese 
dell’Appennino centrale colpito dai 
terremoti del 2009 e del 2016 previsti dal 
Fondo complementare Aree Sisma 2009-
2016, fondi aggiuntivi rispetto a quelli del 
Pnrr nazionale, e destinati a finanziare lo 
sviluppo del territorio ed accompagnare la 
ricostruzione. 
 

I due bandi dovrebbero essere pubblicati entro il mese di maggio. 

Nello specifico i bandi, con le relative Ordinanze, riguardano la misura B1.1 del Fondo 
Complementare, denominata “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziari” e che 
stanzia 80 milioni di euro per progetti d’investimento di almeno 20 milioni, ridotti a 7,5 milioni per 
quelli che riguardano la trasformazione e la commercializzazione di prodotti agricoli e il turismo. 

Il bando per le misure B2.1 e B3.3 finanzia con 100 milioni programmi di sviluppo unitari proposti 
da una singola impresa o da una rete di imprese, composti da uno o più progetti d’investimento, 
tra 1,5 e 20 milioni di euro, a carattere produttivo o ambientale. Tali programmi possono 
ricomprendere progetti di ricerca, innovazione, sviluppo delle competenze, digitalizzazione, e anche 
iniziative di consolidamento, rafforzamento, riposizionamento e crescita per le imprese che già 
avevano sede nel cratere prima del terremoto. 

Una parte dei fondi del bando è riservata al finanziamento di progetti per il riciclo delle macerie da 
sisma, anche tramite l’acquisto di macchinari, in un’ottica di economia circolare, in modo da ridurre 
al minimo il costo di smaltimento dei materiali che risultano dalle demolizioni e migliorarne la 
gestione, con incentivi a progetti di valore compreso tra 1 e 3 milioni di euro. 
 

 

CONTRIBUTI PER PROMUOVERE E SOSTENERE 

L'AVVIO E IL RAFFORZAMENTO 

DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 

Con decreto direttoriale del 30 marzo 2022 - è stato attivato il "Fondo Impresa femminile" del 

Ministero dello Sviluppo Economico che promuove e sostiene l'avvio e il rafforzamento 

dell'imprenditoria femminile.  

Beneficiari 

Il Fondo è volto a sostenere imprese femminili già costituite o di nuova costituzione, attraverso la 

concessione di agevolazioni nell’ambito di una delle due seguenti linee di azione: 

 incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili costituite da meno di dodici 

mesi e le lavoratrici autonome in possesso della partita IVA aperta da meno di dodici mesi. 



 
 
 
 
 
 

Possono presentare domanda, inoltre, le persone fisiche che intendono costituire una nuova 

impresa femminile. 

 incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili costituite da almeno 

dodici mesi e le lavoratrici autonome in possesso della partita IVA aperta da almeno dodici 

mesi  

Interventi ammissibili 

Le agevolazioni sono concesse a fronte di programmi di investimento nei seguenti settori: 

 produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei 

prodotti agricoli; 

 fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 

 commercio e turismo. 

Le iniziative devono essere realizzate entro ventiquattro mesi dalla data di trasmissione del 

provvedimento di concessione delle agevolazioni; prevedere spese ammissibili non superiori a 

250.000,00 euro per i programmi di investimento che prevedono la costituzione e l’avvio di una 

nuova impresa femminile, ovvero non superiori a 400.000 euro per i programmi di investimento 

volti allo sviluppo e al consolidamento di imprese femminili. 

Agevolazioni 

Per gli incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili, le agevolazioni assumono la 

sola forma del contributo a fondo perduto per un importo massimo pari a: 

 80% delle spese ammissibili e comunque fino a euro 50.000,00, per i programmi di 

investimento che prevedono spese ammissibili non superiori a euro 100.000,00; 

 50% delle spese ammissibili, per i programmi di investimento che prevedono spese 

ammissibili superiori a euro 100.000,00 e fino a euro 250.000,00; 

Per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili, le agevolazioni 

assumono la forma sia del contributo a fondo perduto sia del finanziamento agevolato e sono 

articolate come di seguito indicato: 

- per le imprese femminili costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda 

di agevolazione, gli incentivi sono concessi fino a copertura dell'80% delle spese ammissibili, in egual 

misura in forma di contributo a fondo perduto e in forma di finanziamento agevolato; 

- per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda di 

agevolazione, gli incentivi sono concessi secondo i medesimi criteri previsti per le imprese femminili 

costituite da non più di 36 mesi in relazione alle spese di investimento, mentre le esigenze di capitale 

circolante costituenti spese ammissibili sono agevolate nella forma del contributo a fondo perduto. 

Presentazione delle domande 

Per l'avvio di nuove imprese femminili o costituite da meno di 12 mesi la compilazione delle 

domande è possibile dalle ore 10:00 del 5 maggio 2022 mentre la presentazione a partire dalle ore 

10:00 del 19 maggio 2022 



 
 
 
 
 
 

Per lo sviluppo di imprese femminili costituite oltre 12 mesi la compilazione delle domande è 

possibile dalle ore 10:00 del 24 maggio 2022 mentre la presentazione a partire dalle ore 10:00 del 7 

giugno 2022. 

 

La valutazione è a sportello. 

 

  

- PER LE IMPRESE COSTITUITE DA ALMENO 3 ANNI E DA NON PIÙ DI 5 possono presentare 
progetti che prevedono spese per investimento fino a 3 milioni di euro. Le agevolazioni 
consistono nel mix di tasso zero e fondo perduto, che non può superare il limite del 15% della 
spesa ammissibile. 
 
Spese ammissibili (Acquisto di immobili solo nel settore turistico, Opere murarie e assimilate,  
Macchinari, impianti e attrezzature, Programmi informatici, Brevetti, licenze e marchi. 

Presentazione  

Le domande possono essere presentate dal 24 marzo. 

 

 

Per informazioni ed approfondimenti   

Acme Lab Srl 

Via Piemonte 10  

Ascoli Piceno 

service@acmelab.eu 

 

Ing. Maurizio Cante 

maurizio.cante@acmelab.eu 

 

Ing. Francesca Fotia 

francesca.fotia@acmelab.eu 
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